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Sottolineata con forza la condanna dell'aggressione USA in Indocina 

Gli incontri delle delegazioni 
in Parlamento per il Vietnam 

Giunte a Roma da tutta Italia ampie e qualificate rappresentanze tra cui amministratori regionali, sindaci e assessori comu­
nali e provinciali, consigli di fabbrica, esponenti di organizzazioni democratiche — Le delegazioni sono state ricevute da 
parlamentari del PCI, del PSI e della DC — Dichiarazioni del presidente del Senato — Il saluto di Zaccagnini e Boldrini 

La solidarietà del popolo 
italiano con l'eroica lotta del 
Vietnam contro l'aggreslone 
americana e la richiesta che 
11 governo del nostro paese ri­
conosca subito la RDV e inter­
venga con urgenza per chiede­
re agli USA la fine del bom­
bardamenti e la pace In tutta 
l'Indocina, sono state espresse 
Ieri alle più qualificate rappre­
sentanze del Parlamento da 
delegazioni unitarie giunte a 
Roma da tutta Italia, ricevute 
nella prima mattinata dai di­
rigenti del Comitato nazionale 
Italia-Vietnam e dal sen. Mac-
carrone alla Casa della Cul­
tura e quindi suddivise In 
due folti gruppi, alla Camera 
e al Senato. 

All'iniziativa, presa dal Co­
mitato nazionale Italia-Viet­
nam in occasione del 18̂  an­
niversario degli accordi di Gi­
nevra sull'Indocina, hanno ri­
sposto sindaci, assessori e 
consiglieri comunali e provin­
ciali di numerose città, pre-
sidenti e consiglieri regionali, 
delegati di numerosi consigli 
di fabbrica, rappresentanti del-
l'UDI, dell'ANPI. delle orga­
nizzazioni giovanili ed espo­
nenti locali e nazionali di un 
vasto arco di forze politiche 
di sinistra — PCI, PSI. PSIUP. 
sinistra de, MPL — e delle tre 
centrali sindacali — CGIL, 
CISL. UIL e delle ACLI. 

Anche in virtù di questa 
ampiezza e forza la richiesta 
di una urgente iniziativa del 
go"erno italiano per la pace 
nel Vietnam ha potuto trova­
re positiva rispondenza negli 
incontri che le delegazioni 
hanno avuto nella tarda mat­
tinata di ieri a Palazzo Ma­
dama con il presidente Fan-
fani e con i rappresentanti del 
gruppi senatoriali, e a Monte­
citorio con i vice presidenti 
della Camera Zaccagnini (DC) 
e Boldrini (PCI), a ciò dele­
gati dal presidente Pertini, 
e con 1 rappresentanti dei 
partiti democratici, mentre 
altri incontri si annunciano 
per oggi con il ministro de­
gli Esteri Medici e con il di­
rettore generale della RAI-TV 
Bernabei. al quale sarà solleci­
tata la trasmissione di un di­
battito televisivo sul Vietnam. 

La delegazione 
al Senato 

Al Senato la delegazione — 
di cui facevano parte, tra gli 
altri, 11 presidente della Re­
gione Umbria. Conti. 11 presi­
dente della Provincia di Reg 
gio Emilia, i sindaci di Pisa e 
Volterra, il vice sindaco di 
Modena, i sindaci di Torre-
maggiore e Noicattaro (Bari), 
una rappresentante dellTIDI 
di Ravenna, un operaio dele­
gato dalle fabbriche di Caria-
go (Reggio E.), un rappresen-
tante della PIM-CGIL e della 
UILM di Milano, Angelo Gen­
nari delle ACLI nazionali e il 
professor Giovanni Favilli del­
l'università di Bologna in rap­
presentanza del gruppo di 
scienziati firmatari di un ap­
pello contro il genocidio in 
Indocina. Marisa Passigli del-
l'UDI nazionale — è stata ri­
cevuta nella Sala Nuo'-a di 
Palazzo Madama dalla sena­
trice Tullia Carrettoni (indi­
pendente di sinistra) e dal se­
natore Albertini (PSI), vice 
presidenti del Senato, e dai se­
natori Pieraccini, presidente 
del gruppo socialista, Terraci­
ni presidente del gruppo co­
munista, Bartolomei vice pre­
sidente del gruppo democri­
stiano, Pecoraro (DC) e Cala­
mandrei (PCI) vice presidenti 
della commissione esteri. Gi-
raudo (DC). segretario della 
stessa commissione. Adamoli 
e Maccarrone (PCI). I senatori 
Nenni e Basso avevano fatto 
pervenire la loro adesione. 

Dopo parole di benvenuto 
della senatrice Carettoni, che 
ha sottolineato il valore non 
formale di quell'incontro tra 
rappresentanze così qualifica­
te e largamente unitarie del 
paese con i rappresentanti del 
Parlamento, le delegazioni si 
•ono recate da Fanfani. L'in­
contro col presidente del Se-
rato si è protratto per un 
quarto d'ora ed è stato 
cordiale. Fanfani ha ricor­
dato i contatti internazio­
nali da lui promossi, quale 
presidente dell'ONU. nel di­
cembre 1965 per ricercare, in 
collegamento con il governo 
di Hanoi, una soluzione giù 
tta e pacifica della questione 
vietnamita. Se quei contatti — 
ha detto Fanfani — non fosse­
ro stati interrotti bruscamen 
te a causa di una interferenza 
della stampa (allusione ad 
una intervista carpita da una 
rivisa fascista - N d.R » forse 
non saremmo ancora qui — 
ha aggiunto — a occuparci dei-
Li guerra nel V:etnam 

Il presidente del Senato ha 
quindi ricordato i successivi 
Incontri avuti come ministro 
degli Esteri nel 1966 68 af 
fermando che « occorre insi­
stere nella battaglia per la 
pace, giacche la questione del 
Vietnam, come ogni altra que­
stione di focolai di euerra. è 
un punto decisivo per tutta 
la comunità mondiale • • Per 
quanto mi riguarda — ha ag 
giunto — lo non ho cambiato 
opinione, la esigenza posta 
da questa rappresentanza è 
condivisa dalla maggioranza 
del paese e dalla mawor 

Earte di coloro che il paese 
a mandato a rappresentare 

in Parlamento » 
A Fanranl il prol Favilli na 

consegnato il testo dellappel 
Io firmato da un gruppo di 
scienziati italiani II docu 
mento porta le firme dei io 
centi tin.versitan Giovanni 
BTl.naut-r Eiiore Mwra Kn 
rico Cales. Carlo Ceolin. G o 
vann. Favilli Roberto F:es«-m 
Francesco Ghi rotti. Franco 
GTMIOÌÌ. Pietro Omodeo, Vin­

cenzo Pennettl. Franco Ricca, 
Giorgio Tecce. Giovanni To­
schi, Elio Vlanello. 

A Montecitorio la delegazio­
ne è stata ricevuta dai depu­
tati Lombardi (PSD, presiden­
te del Comitato nazionale Ita­
lia-Vietnam. Fracanzani (DO, 
Natta presidente del gruppo 
comunista, Mosca vice segre­
tario del PSI. Bertoldi pre­
sidente del gruppo socialista, 
Ballardin. Signorile, Vitto-
relll e Nola Magnani del PSI, 
Trombadorl, De Sabbata, San-
drl. Corghl. Carla Capponi e 
Cecilia Chiovini del PCI. An­
derlini Indipendente di sini­
stra. 

La delegazione 
alla Camera 

Accompagnate dai parlamen­
tari, si sono formate due de­
legazioni: una, che è stata ri­
cevuta dal vice presidente del­
la Camera, Zaccagnini (DC), 
era cosi composta: Canova, 
assessore al Comune di Reg­
gio Emilia, Gavelll del comi­
tato Italia-Vietnam di Forlì, 
Tapparo del consiglio di fab­
brica Graziano di Rivoli (To­
rino), Marasco del consiglio 
aziendale della Castor Zanus-
si rti Torino, Sala in rappre­
sentanza della FIM-FIOM e 
UILM di Milano. D'Alessan­
dro sindaco di Cerignola, 
Cocchella vice sindaco di Li­
vorno, Adriana Romoli del 
consiglio operalo del quartie­
re Tiburtino di Roma; del­
l'altra. ricevuta dal vice pre­
sidente della Camera, Boldri­
ni (PCI), facevano parte: 
Zucco della fabbrica Fiorenti­
ni di Roma, Irene Gregorl 
della Luciani di Roma, Ghl-
retti assessore del Comune di 
Parma, Pagliai, operaio della 
Breda di Pistoia. Scanni di 
Bari. 

Sia Zaccagnini che Boldrini 
hanno riconosciuto come ur­
gente l'esigenza che il par­
lamento e il governo Italiano 
assumano una concreta ini­
ziativa per la fine dei bom­
bardamenti nel Vietnam e per 
una soluzione giusta e pacifi­
ca della questione indocinese, 
impegnandosi a trasmettere al 
presidente Pertini le richieste 
presentate dalle delegazioni. 
In particolare Zaccagnini. alla 
cui sensibilità di antifascista 
e di militante de aveva fatto 
appello, rivolgendosi a lui a 
nome della delegazione, il 
prof. Enriques Agnoletti, si è 
dichiarato « consapevole della 
verità dei fatti esposti dalla 
delegazione » e cioè che il 
governo italiano — quasi uni­
co in Europa, oltre a quelli 
fascisti — ancora non si è 
pronunciato sull'aggressione 
USA nel Vietnam, mentre pae­
si come la Norvegia e la Da­
nimarca, che pure fanno par­
te della NATO, hanno già ri­
conosciuto il governo di Ha­
noi. 

Hanno inviato telegrammi 
di adesione fon. Zagari (PSI), 
assicurando a mio particolare 
impegno soluzione drammati­
co problema Vietnam », il 
« gruppo 70 » della sinistra de 
di Genova, il prof. Margaria 
di Milano, la federazione del 
PSI di Milano. LUDI di Bo­
logna ha inviato 7.741 carto­
line firmate da altrettanti 
cittadini che riproducono Io 
appello rivolto da Nguyen 
Thi Binh. ministro degli Este­
ri del governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam 
e capo delegazione alla con­
ferenza di Parigi, alle donne 
italiane, appello completato 
dalla richiesta di una inizia­
tiva di pace del governo ita­
liano. Altre 40.000 firme sono 
state inviate da Ferrara e 
29000 da Reggio Emilia su 
una petizione sottascritta da 
un vasto arco di forze politi­
che che vanno dal PCI al 
movimenti giovanili e fem­
minili della DC. ACLI e MPL. 

A' Zaccagnini sono stati inol­
tre consegnati gli ordini del 
giorno votati dai consigli co­
munali di Barberino di Mu-
gelllo e Scandicci (Firenze) e 
dai lavoratori delle fabbriche 
Cagli. Lord Brummel, Pozzo. 
Fiorentini, Selenia. Autophon 
e Luciani di Roma. 

Per sostenere il dollaro 

Grossi prestiti 
dall'Europa 

al governo USA 
I risultati della conferenza monetaria di Londra • Esclusi 
il pareggio della bilancia dei pagamenti e la riforma del 
sistema monetario, prosegue il drenaggio di risorse da 
tutto il mondo per pagare i costi della guerra d'Indocina 

« COSA NOSTRA » NEI GUAI ? Fra 1 klllers che fanno stra­
ge — Thomas Eboli, uno del 

capi di t Cosa Nostra i è stato sepolto proprio ieri, quindicesima vittima di una feroce guer­
ra fra bande rivali — e la commissione per il crimine che si limita a far domande, sia pure 
scottanti, ai boss sui quali può mettere le mani, pare che la mafia negli USA stia passando 
un periodo « antipatico ». Ieri, davanti ai giudici, è stata la volta di Raymond Patriarca, 
boss della mala di New England, arricchito all'ombra di una società mafiosa immisch'ata 
nelle corse ippiche. Direttore della società (almeno per un certo tempo) nientemeno che 
Frank Sinatra. Naturalmente tutti negano: Frank Sinatra fa addirittura l'offeso. Nella foto: 
Raymond Patriarca, di spalle, in abito scuro, durante l'interrogatorio 

La Riserva Federale degli 
Stati Uniti ha annunciato Ieri 
di avere Iniziato l'intervento 
sul mercato del cambi per ac­
quistare i dollari offerti a sco­
pi speculati'*l e sostenerne la 
quotazione. Per pagare ha usa­
to marchi tedeschi. Allo sco­
po di continuare gli acquisti 
di sostegno al dollaro il go­
verno Nixon ha autorizzato la 
Riserva Federale a concludere 
accordi di credito con quei 
paesi che dispongono della 
« valuta forte » occorrente, ac­
cordi sospesi nell'agosto 1971 
quando avevano raggiunto lo 
ammontare di 11.700 milioni di 
dollari. E' questa una delle 
conseguenze della conferenza 
monetaria che si è conclusa 
mercoledì a Londra, la quale 
si è pronunciata per la «di­
fesa » — almeno per ora — 
del compromesso monetarlo 
raggiunto a Washington 11 18 
dicembre scorso, rifiutando 
ogni decisione che anticipi la 
direzione di una possibile 
riforma del sistema moneta­
rlo. 

I fatti nuovi della conferen­
za di Londra, assai rilevanti, 
sono tutti di carattere nega­
tivo e cautelativo. 

CONVERTIBILITÀ' — Gli 
Stati Uniti continuano a ,re-
spingere con - successo la ri­
chiesta europea di rendere 
nuovamente convertibile il dol­
laro in qualche cosa di stabi­
le (moneta emessa dal Fondo 
monetario, oro). Perciò non 
accettano di consolidare — 
come è stato fatto in passato 
per I saldi passivi della ster­
lina inglese — il debito con­
tratto con gli altri paesi con 
lo spaccio di dollari carta in­
convertibili e quindi rifiuta­
no di prevederne persino il 
rimborso futuro. Questa posi­
zione di forza, che scaturisce 
dal compromesso del dicem­
bre 1971. viene utilizzata ad­
dirittura per imporre ai pae­
si europei ulteriori contributi. 
impropriamente chiamati cre­
diti in mancanza di un chiaro 
impegno di restituzione, con 

Si rilancia l'inchiesta sulle sedicenti « Brigate rosse » 
. . - . * . < - ' * • - . , - . 

, , • . . . -.-, ' • > . 

Ventidue perquisizioni e due arresti 
effettuati dalla Procura di Milano 
Nelle abitazioni degli arrestati sarebbe sfato trovato « materiale compromettente » - Una ventina di persone ascoltate 
come testimoni dal sostituto procuratore Viola - Interrogativi sulla decisione presa in assenza del giudice istruttore 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Una massiccia ondata di 
perquisizioni (22 per l'esattez­
za) e due ordini di cattura 
hanno ridato fiato alle inda­
gini sulle sedicenti « Br.gnce 
rosse». GII arrestati sono Da­
miano Tavoliere di 24 anni, 
originario di Cerignola e Re­
nato Varani di 45 anni, nato 
a Salsomaggiore Nelle loro a 
bitazioni sarebbe stato trova­
to materiale compromettente. 
tale da farli ritenere appar 
tenenti alle « Brigate rosse » 
Entrambi sono stati accusa­
ti di partecipazione a bande 
armate Gli ordini di perqui­
sizione sono stati lirmat: «lai 
sostituto procuratore Guido 
V:ola Lo stesso magistrato 
ha proceduto all'interrogato­
rio d« una ventina di perso­
ne. tutte In veste di testi­
moni 

A questa nuova ondata di 
perquisizioni si è giunti do 
pò che gli mouirent» sono ve 
nutl a sapere che nel 1969 
si tenne a Chiavari un conve­
gno. al quale parteciparono 

numerose persone. E' da sup 
porre che il magistrato abbia 
ritenuto che I cittadini, ai qua­
li è stato perquisito l'apparta­
mento, abbiano preso parte a 
tale riunione. 

Per venti di essi, tuttavia, 
gli indizi devono essersi rive-
Iati inconsistenti visto che nei 
loro confronti non è stata pre­
sa alcuna decisione. Questa è 
la cronaca dei fatti, la quale 
merita, ci sembra, alcune os­
servazioni. 

Come si sa. l'inchiesta sul­
le sedicenti « Brigate rosse » 
venne formalizzata a suo tem­
po e le Indagini vennero affi­
date ai giudice istruttore Ciro 
Uè Vincenzo L'ultimo atto di 
questo giudice, prima di an­
dare in vacanza, e slato l'or­
dine di scarcerazione per tre 
imputa»!: Enea Fanelli. Enri­
co Levati e Roberto Vho. I 
tre siine» stati r messi in libertà 
provvisoria sabato scorso Da 
allora De Vinrenzo si è preso 
un periodo di ferie Singolar­
mente proprio In questi gior­
ni il solerte e giovane sostitu­
to procuratore Guido Viola 
ha dato il via alle operazioni 
di polizia. 

Indetto per ottobre un convegno sull'Università 

Incontro a Milano sui 
problemi della Statale 

MILANO. 20 
Mentre continua con gran­

de successo lo sciopero dei 
docenti universitari delle Uni­
versità milanesi proclamato 
dalla CGIL-scuola in risposta 
ai gravissimi provvedimenti 
presi dal comitato tecnico di 
architettura che ha annulla 
to 27 corsi di esami, questa 
mattina all'Università statale 
di via Festa del Perdono si 
è svolta una riunione pub 
blica organizzata dal Comita 
to nazionale universitario con 
la partecipazione dei rappre­
sentanti del PCI. PSI. PSDI. 
PRl. DC PLI. che al termine 
ha confermalo l'intenzione 
di organizzare per ottobre un 
convegno sul tema delia de­
mocrazia nella scuola 

Il confronto di questa mat­
tina. al quale hanno parte­
cipato anche numerosi rap­
presentanti del Movimento 
studentesco, ha messo ovvia­
mente In rilievo le prò fon 
de divergenze politiche che 
esistono tra i vari partili 
sul problema della libertà no 
litica ni-:!'!?mversita. ma an 
che la possibilità di arrivare 
al Convegno che Impegni tut­
te le forze politiche, \ì Mo­

vimento studentesco. le orga­
nizzazioni sindacali dei lavora­
tori. 

All'incontro hanno parteci­
pato il compagno Claudio Pe­
truccioli per il PCI, l'on Achil­
li per il PSI. Orscllo per il 
PSDI. Ungan per il PRI, 
Giambelli e De Carolis per la 
DC. Sasso per il PLI. Misitl 
per le organizzazioni sindaca­
li. il prof Milani ed il prof 
Vigezzi per il CNU 

Un punto preliminare di ac­
cordo è quello di evitare as 
solutamenle. rome è nel dise 
gno del Rettore e del Senato 
accademico, di fungere da ah 

bi per la limitazione e la eh 
mi nazione della libertà all'in­
terno dell'Università II com­
pagno • Petruccioli ha sottoli­
neato che si tratta di conqui­
stare e di garantire fa liber­
tà di riunione e politica per 
tutte le forze dell'Università 

Momento di divisione poli­
tica anche prnfnnda tra le 
forze politiche e s'nrtarail e 
il Movimento studentesco * 
sostanzialmente di come quo 
sta democrazia deve articolar 
si all'lnlerno dell'Università 
Ovviamente si tratta di com-

Srendere clic il problema del-
i democrazia non riguarda 

solo gli studenti, ma anche 
il personale insegnante e non 
insegnante Per quanto riguar­
da il problema degli studen­
ti tutti I presenti. In forma 
più o meno convinta, hanno 
mostrato di condannare e ri­
tenere superata la vecchia 
struttura degli organismi rap­
presentativi. 

Altro momento di discrimi­
nazione precisa e decisa è sta­
ta quella dell'antifascismo Da 
un lato il nostro partito, il 
partito socialista, il movimen­
to studentesco hanno assun­
to una decisa posizione di 
preclusione antifascista, men­
tre gli altri parliti hanno in­
trodotto nel discorso equivo­
ci « distinguo • tra chi sareb­
be o non sarebbe fascista che 
tn sostanza lasciano pericolo 
samente aperto lo spazio per 
un Inserimento del fascisti. 

Sulla base del punti In co­
mune. ora II - comitato deve 
lavorare per preparare orga­
nizzativamente e soprattutto 
politicamente II convegno di 
ottobre in modo che dia un 
reale contributo alla bai taglia 
per la democrazia nell'univer­
sità, 

Questi suoi atti hanno fatto 
sorgere alcuni interrogativi. 
Dai momento in cui una in-
chiesta passa sotto la direzio­
ne del giudice istruttore, tut­
ti gli atti competono a lui. 
Il PM diventa una parte del 
processo e può soltanto pro­
porre richieste al giudice I-
struttore. Per ciò che riguar­
da i) processo formalizzato la 
Procura non gode più di 
nessuna autonomia. In as­
senza del giudice istruttore 
titolare del processo, eventua­
li urgenti decisioni possono 
essere assunte dal consigliere 
istruttore o da altro giudice 
istruttore. L'ufficio istruzione, 
ovviamente, come del resto 
la Procura delia Repubblica, 
non va in vacanza Co 
me si spiega, allora, che una 
tale ondata di perquisizioni. 
nel quadro delle indagini sul­
le sedirenti « Brinate rosse ». 
sia stata decisa da un sosti­
tuto procuratore? E' legitti­
mo un tale comportamento? 

Il doti Viola, da noi Inter­
pellato. ha cosi risposto. « E* 
un problema questo che è 
stato da noi affrontato e ri­
solto Per la prima volta in 
Italia sono state iniziate inda­
gini su una organizzazione 
clandestina, i cui connotati non 
sono chiari a noi stessi 
Da noi sono stati individua­
ti alcuni resDonsabill. Per leg­
ge abbiamo trasmesso al giu­
dice istruttore gli atti che si 
riferivano a quelle persone. 
nei confronti delle quali so­
no stati avanzati precisi capi 
d'imputazione. Anche se col­
legati fra di loro, il capo di 
imputazione è stato emesso 
per ognuno di loro Con ciò 
non abbiamo ritenuto di 
formalizzare l'inchiesta sulle 
" Brigate rosse " Al giudice i-
struttore sono stati trasmes­
si gli atti di una ventina 
dì persone che noi riteniamo 
tacciano parte delie * Brigate-
rosse " Le operazioni di poli 
zia giudiziaria, quindi, non so­
no cessate Se la polizia, quin­
di. dovesse acni tare la re 
sponsabililà di altre perso­
ne. deve riferirne alla Procu­
ra della Repubblica e non al 

glutine lati uiiolL- iXfiia vot­
ele. se io avessi trovato colle­
gamenti fra le persone inter­
rogate o incarcerate e gli im­
putati, I cui fascicoli proces­
suali sono stati trasmessi al 
giudice istruttore, avrei imme­
diatamente provveduto a pas­
sarli al giudice stesso Allo 
stato non risultano ' collega­
menti diretti con gli Impu­
tati. Domani li interrogherò 
e se dovessi accertare che ta­
li collegamenti esistono tra 
smetterò subito la pratica al 
giudice istruttore ». 

in altre parole. Viola, pur 
ammettendo che le perquisi­
zioni si bono svolle nel qua­
dro dell'inchiesta tulle «Bri­

gate rosse » e pur precisando 
che, a suo parere, i due in 
carcerati fanno parte di que­
sta organizzazione, sostiene la 
legittimila del proprio opera­
to. giacché si tratterebbe di 
processi diversi. 

La Sua spiegazione, proba­
bilmente difendibile dal pun­
to di vista della procedura, ri­
sulta scarsamente convincen­
te. Intanto lascia perplessi 
che questa ondata di perqui­
sizioni sia stata ordinata pro­
prio all'indomani della par­
tenza per le ferie del giudi­
ce De Vincenzo Naturalmen­
te può trattarsi di una coin­
cidenza Un'altra coinciden­
za può essere anche il ritor­
no dalle vacanze del Procu­
ratore capo De Pcppo. il qua­
le. proprio oggi, ha ricevuto. 
nel suo ufficio, il capo del-
l'uffirio politiro della Questu­
ra Allegra e altri ufficiali su­
periori dei carabinieri e della 
polizia. 

• Non si sfugge, però, all'lm 
pressione che questa opera­
zione sia dovuta quanto me 
no a un eccesso di zelo Sia 
chiaro che noi riaffermiamo 
la richiesta — già ripetuta­
mente avanzata — di conosce­
re la vera natura di questa 
organizzazione che si è provo­
catoriamente definita « Briga­
te rosse» per seminare sol­
tanto confusione. Le imprese 
dchnauenziali rivendicate da 
questa organizzazione sono 
state da noi duramente con­
dannate. Ciò non toglie però 
che tutte le indagini debba­
no essere svolte nel pieno ri­
spetto della legalità costitu­
zionale, In questa Inchiesta 
che ha conosciuto l suoi mo­
menti di maggiore slancio 
nel periodo della campagna e-
lettorale (con tutti quei sedi­
centi a rossi » che facevano 
molto comodo alla propagan­
da democristianai. sono sta­
te implicate troppe persone 
che sono risultale poi del 
lutto estranee. 

Il dott. Viola, a proposito 
dell'ultima massiccia opera­
zione, ci assicura che la sua 
azione è stata legittima. Ma 
le perplessità rimangono. Non 
era stalo delto. a suo tempo. 
che l'inchiesta sull'intera vi­
cenda delle « Brigate rosse » 
era stata formalizzata? Ora 
si viene a sapere che era ve­
ro il contrario. Il magistrato 
si barrica dietro il fragile 
schermo della mancanza allo 
stato dei fatti, di collegamen­
ti diretti. 

Lui stesso precisa, però, che 
1 due arrestati fanno parte del­
le « Brigate rosse » I collega­
menti esistono dunque. E per­
ché allora la decisione su que­
sta operazione non è stata ri­
messa nelle mani del giudice 
istruttore? 

Ibio Paolucci 

l'obbligo di acquistare 1 dol­
lari offerti sul mercato a de­
terminati prezzi (circa 580 li­
re per dollaro In Italia). Nel­
le ultime settimane gli acqui­
sti di dollari per soddisfare 
l'offerta speculatila sono sta­
ti pari a 4100 milioni per l 
diversi paesi. 

L'iniziativa della Riserva 
Federale di partecipare alla 
difesa dell'attuale quotazione 
del dollaro può limitare il dan­
no, sostituendo In parte pre­
stiti volontari a prestiti for­
zosi, ma non fa che sviluppare 
la politica di finanziamento 
dell'economia statunitense con 
ingenti capitali provenienti dal 
resto del mondo. 

CAMBI FISSI — L'attuale 
governo degli Stati Uniti non 
ha alcuna intenzione di ripor­
tare in pareggio la propria 
bilancia dei pagamenti limi­
tando le spese all'estero e allo 
interno connesse alla guerra 
in Indocina, ni riarmo ed al 
sovvenzlonamento dei regimi 
reazionari. Anche la speranza 
di ottenere questo risultato 
tramite svalutazioni-rivaluta­
zioni è andata però delusa. 
Non per questo, tuttavia, i 
rappresentanti USA hanno esi­
tato a ripetere 11 ricatto: se 
i governi europei vogliono il 
pareggio della bilancia statu­
nitense, hanno detto a Londra, 
"1 provvedano essi stessi nel 
modo più radicale, cioè riva­
lutando ancora una volta le 
proprie monete in modo da fa­
vorire il commercio americano 
a scapito del proprio. Questo 
è chiaramente impossibile, in 
quanto aggraverebbe la crisi 
dell'economia europea, ma il 
ricatto funziona. Pare che ci 
fosse un solo esponente euro­
peo. il ministro delle finanze 
della Germania occidentale 
Karl Schiller, disposto ad ac­
cettare la sfida suicida; prò 
prio per questo è stato costret­
to alle dimissioni. Chi lo ha 
sostituito, Klasen. si è affret­
tato a sostenere a Londra la 
tesi dei cambi fissi o comun 
que stabili, facendo proprie 
posizioni che un anno fa fu­
rono del governo francese. Si 
è parlato di «avvicinamento 
delle posizioni » in Europa, ma 
vi è da rilevare che l'ipotesi 
di una zona monetaria euro­
pea concorrenziale con quella 
del dollaro, presentata ottimi­
sticamente come l'unico mez­
zo per riequilibrare il rap­
porto di forza con gli USA, 
in questa fase è virtualmente 
caduta. Le monete europee 
non fluttueranno insieme da­
vanti al dollaro isolato. I cam­
bi stabiliti si avranno, quin 
di, soltanto pagando il pedag­
gio al mantenimento di una 
artificiale stabilità del dol­
laro. 

La realtà è che gli «ameri­
cani », cioè i potenti gruppi 
finanziari interessati a questa 
politica e al mercato dell'euro­
dollaro, l'Europa li ha in ca­
sa. Si spara sull'economia eu­
ropea non dall'esterno ma so­
prattutto dall'interno, attra­
verso le politiche punitive per 
i lavoratori dei governi e del 
padronato europeo. 

PARADOSSO - Nel momen-
to in cui si dice di voler cam 
bi stabili si rifiutano i control­
li sui movimenti di capitali. 
A Washington si dice di non 
poter accettare controllo per 
non allarmare il mondo degli 
affari in periodo di elezioni 
presidenziali. In Europa go 
verni e banche centrali sem­
brano felici di questo pretesto 
per evitare ogni responsabili­
tà a livello nazionale circa lo 
uso delle risorse da investire: 
ecco un altro punto di accor­
do, sia pure non assoluto. 
alla conferenza di Londra. 
Mantenere un cambio fisso, 
o quasi, ed un mercato dei ca­
pitali fluttuanti è però un'ope­
razione paradossale, costosa 
e carica di pericoli, o sperpe­
ri. Lo abbiamo veduto nelle 
settimane scorse in Italia 
quando, per evitare una sva­
lutazione non giustificata da 
reali presupposti economici e 
imputabile solo a speculazio­
ne, la Banca d'Italia ha dovu­
to chiedere auti all'estero e 
assumere onerosi prestiti. Il 
livello stesso delle riserve va­
lutarie è tenuto elevato in fun­
zione di crisi artificiali, ed an­
che questo ha un costo in ter­
mini di sviluppo economico. 
La disapprovazione degli am­
bienti finanziari per l'indiriz­
zo di politica economica può 
tradursi m ogni momento in 
aperto attacco all'economia 
nazionale, mediante l'esporta­
zione di valuta. 

La difficoltà di battersi per 
una riforma del sistema mone­
tario nasce, per l'Italia e l'Eu­
ropa, dal rifiuto di una rifor­
ma nelle strutture economiche 
e civili. 

Altre tre 

condonile 

a Proqa 
PRAGA. 20 

Il secondo dei tre processi 
apertisi lunedi a Praga si è 
concluso stamane, riferisce la 
Reuter. con la condanna del 
tre imputati: Jaromir Litera, 
ex segretario del comitato del 
Partito comunista per la città 
di Praga, è stato condannato 
a due anni e mezzo di reclu­
sione sotto l'accusa di sovver­
sione; Joseph Stehlik, ex fun­
zionario del comitato centra­
le. ha ricevuto due anni di 
carcere; un terzo imputato, 
di nome Rocek. è stato con­
dannato a un anno di carcere 
con la condizionale. La Reuter 
afferma inoltre che la condan­
na inflitta a Litera, accusato 
anche di pubblicazione clan­
destina, è di sei mesi più se­
vera di quella richiesta dalla 
pubblica accusa, 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Lo sterminio USA 
nel Vietnam in 
nome della «civiltà 
occidentale » 
Caro direttore, 

ho letto sul numero di do­
menica 9 luglio, nell'apposita 
rubrica, la lettera del signor 
Antonio Barbieri, insegnante. 
.L'Unità ha già risposto ade­
guatamente e non sarebbe 
certo il caso di dare ulterio­
re importanza a quanto il si­
gnor Barbieri ha esposto in 
•merito alle proprie convinzio­
ni sul conflitto vietnamita, se 
non fosse per il ruolo sociale 
che svolge essendo, appunto, 
educatore. 

Il sig. Barbieri dice a scuo­
la che «gli americani stanno 
difendendo una terra aggre­
dita dal comunisti», parla di 
cattolici e buddisti che sono 
scappati al Sud. Ma perchè 
non spiega al suoi allievi che 
al Nord le chiese vengono di­
strutte dalle bombe america­
ne e che i cattolici vengono 
perseguitati dal regime filo­
americano di Van Thieu? E 
perchè non spiega i motivi 
per cui i bonzi si toglievano 
la vita appiccandosi il fuoco 
a Saigon7 

Vuol darlo il sig. Barbieri 
il tema ai suoi ragazzi sulla uc­
cisione a Huè di 2.000 colla­
borazionisti del governo-fan­
toccio durante l'offensiva del 
1968? Bene, ma aggiunga pu­
re i 600 tra donne e bambini 
trucidati, in nome della de­
mocrazia e della civiltà occi­
dentali, dal « difensori » ame­
ricani in un solo giorno a 
Song My; esalti le gesta della 
nona divisione di fanteria a-
mericana che massacrò quasi 
11.000 civili (come scrive Ke­
vin Bukley, capo dell'ufficio 
dì corrispondenza di Saigon, 
nella rivista Neivsweek del 
12/6), nel quadro dell'opera­
zione di « pacificazione » deno­
minata «Speedy Express», nel­
la provincia di Kìen Hoa, tra 
l'altro abitata da una nume­
rosa comunità cattolica che *n 
gran parte sosteneva il FNL. 
E non dimentichi di magnifi­
care l'efficienza dei Phantom 
e dei B52. che con tanta pre­
cisione distruggono al Nord 
ospedali e scuole e che ora, 
oltre alle bombe al napalm 
e alle micidiali altre di ogni 
tipo, sganciano quelle al pro­
pano (asfissianti). Consideri 
«una operazione di difesa del 
Vietnam » il sistematico e cre­
scente danneggiamento delle 
dighe, la cui distruzione po­
trebbe causare la morte di 15 
milioni di esseri umani e con­
tinui a ignorare che il tribu­
nale di Norimberga classificò 
tra i crimini di guerra i bom­
bardamenti compiuti dai na­
zisti alle dighe dei Paesi Bassi. 

Ma soprattutto, signor Bar­
bieri, rifletta sul contenuto di 
una lettera che un soldato 
sudvietnamita ha inviato a 
Tran Van Kiem (rifugiato po­
litico negli Stati Uniti ed ex 
deputato dell'assemblea sud-
vietnamita): «Perchè dovrem­
mo combattere contro i co­
munisti? Non ci hanno fatto 
nessun male... Siamo tutti 
d'accordo che è criminale uc­
cidere gli uomini che ci stan­
no di fronte; sono anche loro 
poveri come noi. Dovremmo 
uccidere i leaders corrotti di 
Saigon e i loro sporchi amici 
americani di Saigon che han­
no distrutto il nostro Paese ». 
(Stralcio di una lettera pub­
blicata da un giornale di Wa­
shington e ripreso dall'Espres­
so del 16-i-'72). 

Caro direttore, scusi lo sfo­
go che non ho potuto tratte­
nere. La prego, nel caso di 
pubblicazione della presente, 
di omettere il mio nome in 
quanto, essendo dipendente 
FIAT potrei, in nome delia-
libertà, subire delle conse­
guenze. 

Cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Milano) 

Troppi non sanno 
di avere diritto 
all'assegno per i 
figli minorati 
Caro direttore, 

dopo la pubblicazione della 
lettera dell'amico Mascherini. 
dell'Associazione spastici di 
Firenze, in mento all'assegno 
di accompagnamento per i 
minori invalidi gl'Unità del 4 
luglio), decine di genitori si 
sono rivolti al nostro Comita­
to e alle associazioni che ne 
fanno parte, per conoscere no­
tizie più precise al fine di otte­
nere tale assegno. Aveva ragio­
ne Mascherini: esclusi i genitori 
degli spastici che fin dall'en­
trata in vigore della legge nu­
mero 118 del primo maggio 
1971 avevano inoltrato doman­
da attraverso la loro associa­
zione, tanti genitori di bam­
bini invalidi o ignoravano la 
legge o credevano di non po­
terne beneficiare. 

Dato che il suo giornale vie­
ne diffuso in tutte le regioni 
italiane, e considerato che da 
tempo si dimostra così sensi­
bile ai problemi in questione, 
la preghiamo di voler far co­
noscere quanto segue. Hanno 
diritto a percepire l'assegno 
non solo gli spastici, ma an­
che i minori con altre invali­
dità, compreso la categoria 
dei sub-normali e coloro che 
sono affetti da minorazioni 
psichiche. Ai genitori che ci 
hanno domandato se i loro fi­
gli potranno essere considera­
ti « non deambulanti » — e 
quindi beneficiare dell'asse­
gno — anche se, sia pure con 
difficoltà, sono in grado di 
camminare, precisiamo- per 
essere riconosciuti « non 
deambulanti», non è necessa­
rio essere inchiodati su una 
carrozzella (ma l'età deve es­
sere inferiore agli anni 18}. 
in proposito il ministero del­
la Scnità il 17 gennaio di que­
st'anno ha emanato una cir­
colare ai medici provinciali e 
alle direzioni sanitarie dei cen­
tri di riabilitazione dove si 
precisava «che la fuiuioii: 
della deambulazione quale 
complesso di attività neuro-
motoria va inte^j in termini 
estensivi; e cioè come man­
canza di autosufficienza e col­

legata alla necessità di un ac­
compagnatore ». 

Ancora una breve annota­
zione. L'assegno mensile è una 
cosa modesta; però è bene 
dire che esso e un diritto, 
non viene elargito come bene-
ficlenza ma è una prima con­
quista ottenuta dopo molte lot­
te condotte dalle famiglie di 
questi ragazzi, specialmente in 
Toscana. Dispiace quindi ve­
nire a conoscenza che in nu­
merose province, ad oltre un 
anno dall'entrata in vigore 
della legge, numerosi genitori 
non abbiano ancora potuto be­
neficiare di questo loro preci­
so diritto. 

Cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

dal Comitato Unitario Invalidi 
(via dei Pepi, 47 r. . Firenze) 

La povera gente 
si rivolge a noi 
per chiederci 
di difenderla 
Cara Unità, 

mi rivolgo a voi perchè sie­
te un partito onesto e serio 
e lottate per il bene non so­
lo del popolo ma anche del­
la nostra Italia. Ancora una 
l'olta questo governo di de­
stra ha trattato i pensionati 
come avessero bisogno soltan­
to di una elemosina. Eppure 
quelli che oggi sono vecchi 
hanno dato la più bella par­
te della loro gioventù lavo­
rando vicino alle bocche dei 
forni, ai vapori delle macchi­
ne, chiusi in quattro mura per 
dieci ore continuate. Ed ora 
ne subiamo le conseguenze 
perchè la maggior parte sia­
mo malati di artrite e di ar­
trosi. 

Appena aumentate le pen­
sioni. abbiamo già trovato au­
menti dei prezzi dello zuc­
chero, del latte, del pane. 
Quei soldi che ci pagano o-
gni due mesi se li voglio­
no rifare in una giornata. 
Quella che vi scrive era una 
democratica cristiana per via 
di quella croce sul simbolo 
elettorale. Ma oggi il voto l'ho 
dato a voi con voi sarò sem­
pre, unita ai mìei di fami­
glia. Troppo ci hanno beffa­
to. Voi dovete difenderci da 
ogni ingiustizia. Grazie. Cari 
saluti. 

CARMELA GIOVANNINI 
(Roma) 

Carissimo direttore, 
siamo un gruppo di piccoli 

artigiani. Non le sembra in­
grato che per avere quelle 
poche lire di minimo di pen­
sione noi dobbiamo aspetta­
re di avere 65 anni? Sareb­
be più umano se ce la des­
sero anche a noi a 60 anni 
perchè, come abbiamo già 
delto, si tratta di una misera 
pensione e anche perchè noi 
altri piccoli artigiani, special­
mente qui a Napoli, facciamo 
proprio una gran brutta vita. 

Noi speriamo che il Partito 
comunista si interessi della 
nostra richiesta. Cordialmente 
salutiamo. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni piccoli 
artigiani (Napoli) 

La violenza 
è fascista 
Caro direttore, 

tu sai che qui a Napoli I 
fascisti, sotto lo pseudonimo 
di « destra nazionale », hanno 
ottenuto molti voti. Io ho oc­
casione di discutere con per­
sone di ceti popolari, perchè 
di questi ceti faccio parte an­
ch'io. Ebbene, non poche di 
queste persone, sostengono di 
aver votato a favore della de­
stra per protestare contro 
certa violenza che accade tn 
città, dai furti agli scippi. C'è 
da rimanere sbigottiti: è mai 
possibile che per questi depre­
cabili e pur tragici episodi, 
si giunga all'assurdo che one­
sti. laboriosi e iqnari napole­
tani abbiano dato il voto ai 
fascisti? 

Eppure è proprio così. E 
allora diventa compito nostro. 
di noi comunisti, illustrar» 
con argomenti semplici ma 
convincenti, a quali pericoli 
si va incontro se avanzano i 
fascisti: dicendo che sono pro­
prio i fascisti i difensori ad 
oltranza dei grandi padroni, 
degli sfruttatori, dei prepo­
tenti e dei furbi. E sono e»-
si. i fascisti, a mettere al ser­
vizio di simili padroni la vio­
lenza. che è poi il toro modo 
innato di agire. 

Cordiali saluti. 
GIOVANNI VERDE 

(Napoli) 

Era mediano nel­
l'Inter nel ' 2 4 
(aspetta ancora tin 
saldo di 2 0 0 0 lire) 
Cara Unità, 

giudica tu se è possibile 
pubblicare quanto segue. Su 
un giornale di Genova leggo 
che quest'anno sono stati con­
trattati otto miliardi per ac­
quisti giocatori di calcio. L'In­
ter, da parte sua, sempre se­
condo quel giornale, pare ab­
bia speso circa un miliardo. 
Nel 1924 feci parte di detta 
squadra (formazione: Campet-
li; Casartelli, Francescani; Pie-
troboni. Giustachini, Terrile; 
Conti. Cevenini III, Agradi, 
Busch, Rivolta) ma me ne do­
vetti andare poiché non vole­
vano saldarmi un mese ma­
turato, e cioè 2 mila lire. Ci­
fra d'altri tempi, comunque 
sono 48 anni che attendo ap­
punto quelle 2 000 lire. 

Francamente, mi spiccereb­
be morire senza avere quel 
saldo, tanto più che quella 
squadra non ebbe riguardi nei 
miei confronti mentre invece 
io le feci del bene (come cer­
tamente ricorderanno gli an­
ziani di quei tempi). Inoltre, 
a dirla schietta, non ho più 
molto tempo a disposizione 
da attendere, visto che sono 
nato nel 1898. 

Saluti. 
GIOVANNI TERRILE 

(Genova) 


